Modello A
Comune di Alcamo
Piazza Ciullo
91010 ALCAMO
SERVIZI IN FAVORE DEL COMUNE DI ALCAMO PER IL GIORNO 22 E 23 GIUGNO 2018  C/O COLLEGIO DEI GESUITI 
AI SENSI DELL'ART. 36, C. 2, LETT. A) DEL D. LGS. N. 50/2016

DICHIARAZIONI 
Il/La sottoscritto/a .........................................................................................
nato/a a......................................................................................... il ….................................
residente nel Comune di …..................................... C.A.P.  …..........  Provincia ….................
Stato  …...................................  Via/Piazza ….......................................................................
nella sua qualità di  ….......................................................................................
dell’impresa:
· Denominazione: .........................................................................................
· Sede legale: .........................................................................................
· Sede operativa: .........................................................................................
· Codice fiscale: .........................................................................................
· Partita I.V.A.: .........................................................................................
· Numero di recapito telefonico: .........................................................................................
· Numero fax: .........................................................................................
· E-mail: .........................................................................................
· Casella posta elettronica certificata (P.E.C.): .........................................................................................
· Iscrizione al Registro delle Imprese della C.C.I.A.A.
….............................. al numero …..........
· Codice di attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (6 cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.): …...........................................................
· Agenzia delle entrate di competenza: Città …........... Via …............ Fax  ….....................      Codice Ufficio …....................................................
· INAIL: codice impresa e relative PAT (Posizioni assicurative territoriali): ….............................
· INPS: matricola azienda e sede competente: …....................................................................
Dichiara
ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii.
1. di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti nell’art. 80, comma 1, lettere  a), b), c), d), e), f), g) del Codice e precisamente:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
2. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 2, del Codice e precisamente che: nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ovvero un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.
3. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 4, del Codice e precisamente di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. [N.B.: Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Le disposizioni di cui all’art. 80, comma 4, del Codice non si applicano quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.].
4. di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 5, lettere  a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter) g), h), i), l), m),  del Codice e precisamente:
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, del Codice;
b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)
b) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, oppure domanda di concordato preventivo ex art. 161, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (c.d. concordato in bianco) e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; [N.B.: alla suddetta dichiarazione deve essere allegata relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesti la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto];
(oppure)
b) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..[inserire riferimenti n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; [N.B.: alla suddetta dichiarazione deve essere allegata relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che attesti la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto];
c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. [N.B.: Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione];
d) di non essere a conoscenza di una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del Codice non diversamente risolvibile;
e) di non essere stato coinvolto con altri operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del Codice;
f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
f-ter)  che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti
g) che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;
h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 [N.B.: l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa];
i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12 marzo 1999, n. 68;
l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
(oppure)
l) di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 e di avere denunciato i fatti all'autorità giudiziaria;
m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, tale da comportare che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale.
5.  dichiara e attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’esecuzione del contratto, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 
6. di essere consapevole che l’amministrazione non procederà al pagamento anche parziale del corrispettivo per le prestazioni eseguite in assenza delle verifiche positive del possesso dei requisiti oggetto della presente; in caso di assenza dei requisiti  l’amministrazione recederà dal contratto, fatto salvo comunque il pagamento dei servizi già eseguiti e il rimborso delle spese sostenute nei limiti delle utilità conseguite; l’amministrazione procederà alla segnalazione all’autorità competenti fatta salva l’applicazione di una penale pari al 10% del valore del contratto;  
7. dichiara e attesta di aver effettuato un esame approfondito dell’attività da svolgere e di ritenerlo adeguato e certamente realizzabile in ragione del prezzo corrispondente all’offerta presentata;
8.  dichiara e attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

9.  dichiara di essere a conoscenza di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 21 del d. lgs. 39/2013” inoltre con la sottoscrizione del contratto- attesto di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti del comune di Alcamo, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione nei confronti del sottoscritto;

10. di impegnarsi ad attenersi, personalmente e tramite il personale preposto, agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal codice di comportamento così come definito dal Decreto Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013 n.62 la cui violazione costituisce motivo di risoluzione di diritto del presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile; il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Alcamo è stato adottato  con  Deliberazione di G.M. nr.277 del  27.09.2017  è reperibile sul sito www. comune.alcamo.tp.it

11. che quanto oggetto di dichiarazione è frutto di negoziazione con l’amministrazione comunale;
12. di impegnarsi ad assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dalla Legge 136/2010 e s.m.i. ed inoltre l’esistenza del conto corrente dedicato alla gestione di movimenti finanziari relativi all’appalto in argomento, presso la Banca __________ - Agenzia _________

a. Comunica, inoltre, i dati identificativi del conto corrente:

Conto Corrente Nr. __________

Codici di riscontro ABI __________ CAB _______ CIN _____

Codice IBAN  ________________

Soggetti delegati ad operare sullo stesso Conto Corrente:

Cognome __________
Nome _____

Nato il _____ ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​
Cod. Fiscale __________

Cognome _____________________________
Nome ______________________________
Nato il _________ a ____________________
Cod. Fiscale _________________________

13. che non sussistono relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale tra il sottoscritto ( e gli altri amministratori, soci e dipendenti dell’impresa) e i responsabili di settore e gli altri dipendenti del Comune di Alcamo; 

14. il pagamento del corrispettivo pattuito avverrà solo dopo l’effettuazione del servizio a seguito presentazione di regolare fattura ed entro 60 giorni dall’acquisizione della stessa ; 
15. di essere consapevole che prima della sottoscrizione del contratto e una volta formalizzato l’affidamento del servizio dovrà essere prodotta marca da bollo di € 16,00 .
16. per lo svolgimento del servizio i mezzi messi a disposizione saranno tali da consentire l’espletamento del servizio in condizione di piena sicurezza. Ogni e qualunque onere relativo alla gestione, collaudi, spese di trasporto, montaggio e smontaggio, assistenza tecnica durante la manifestazione, , ecc. nessuno escluso, farà carico alla ditta esecutrice. 
17. Le presenti dichiarazioni costituiscono contenuto contrattuale.  

18. La Ditta appaltatrice dovrà possedere i requisiti previsti dalla legge e osserverà tutte le disposizioni sui contratti di lavoro ed in particolare:
il personale addetto, dovrà risultare di ineccepibile moralità indenne da condanne penali, idoneo dal punto di vista tecnico e dovrà mantenere un contegno ineccepibile e  corretto 
il prezzo  per il servizio offerto per quanto previsto alla lettera a) dell’avviso di indagine in formale è pari ad € _________  
il prezzo  per il servizio offerto per quanto previsto alla lettera b) dell’avviso di indagine in formale è pari ad € _________  
il prezzo  per il servizio offerto per quanto previsto alla lettera c) dell’avviso di indagine in formale è pari ad € _________  
Si manifesta la disponibilità ad una ulteriore ribasso dell’offerta proposta qualora l’amministrazione intenda affidare tutti e tre i servizi pari al _______ % sul prezzo proposto . 

Il pagamento dei corrispettivi da parte del Comune avverrà in base alla  presentazione di fattura secondo le previsioni della normativa vigente (fattura elettronica) che sarà emessa dalla ditta previa attestazione di regolarità e conferma delle forniture da parte del Responsabile del servizio competente. Il pagamento verrà effettuato tramite mandato di pagamento entro 60 giorni dalla data della fattura in regola dal punto di vista formale e fiscale;

Luogo e data ____________





Firma 

___________________________

*****************************************
Oggetto:Informativa ai sensi  dell’art. 13 - del Regolamento UE n°2016/679

Ai sensi  dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, ed in relazione ai dati personali di cui  questa Direzione  7 Ufficio Comando  entrerà in possesso con la trattazione  della sua pratica, La informiamo di quanto segue:

1. Finalità del trattamento dei dati. 

1/a) Il trattamento è finalizzato unicamente alla corretta e completa trattazione della pratica per:
· l'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso.-
2. Titolare, Responsabile –Incaricato  del trattamento  e Responsabile protezione
2/a Titolare del trattamento: Comune di  Alcamo  pec_ comunedialcamo.protocollo@pec.it;

2/b Il responsabile del Trattamento: Avv.to Giovanna Mistretta – Dirigente responsabile di PEG dell’Ufficio di Gabinetto del Sindaco 
2/d Responsabile della protezione :D.P.O. nominato  con decreto sindacale  nr.19/ del 23.05.2018  ai sensi dell’art. 37 Regolamento UE n°2016/679:
3. Modalità del trattamento dei dati e conservazione. 

3/a)
Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate all’art. 4 del GDPR  n°679/2016 raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, cancellazione .uso e distruzione dei dati;
3/b)
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679  in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/ 679;
3/c)
Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati.

4. Conferimento dei dati, processo decisionale automatizzato e categorie particolari di dati personali. 

4/a) Il conferimento dei dati personali comuni, sensibili e giudiziari è strettamente necessario ai fini dello svolgimento delle attività di cui al punto 1. 

4/b) La informiamo che non è stato adottato alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’art. 22, paragrafi 1 e 4 del GDPR 2016/679.

4/c) Ai sensi  degli articoli 9 e 10 del GDPR 2016/679, Lei potrebbe conferire, dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”. Tali categorie di dati potranno essere trattate solo qualora, ai sensi dell’art. 9, par.2, lett. f) ciò sia necessario per “…accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali” ovvero previo suo libero ed esplicito consenso, manifestato in forma scritta in calce alla presente informativa.

5. Rifiuto di conferimento dei dati. 

L’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferire dati personali nel caso di cui al punto 4 comporta l’impossibilità di adempiere alle attività di cui al punto 1..-

6. Comunicazione, diffusione dei dati e trasferimento dei dati all’estero. 

6/a) Informiamo inoltre che i dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, salvo le comunicazioni o gli adempimenti necessari( pubblicazione di legge ,comunicazione alle Autorità pubbliche  ) che possono comportare il trasferimento di dati a Autorità  esterne,  ,alle controparti e relativi difensori  in genere, a tutti quei soggetti pubblici e privati cui la comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle finalità indicate nel punto 1. 

6/b) I dati personali possono essere trasferiti verso Paesi dell’Unione Europea e verso Paesi terzi presenti nell’elenco pubblicato sul sito della Commissione europea e che presentino ad avviso di quest’ultima un adeguato livello di protezione degli stessi, unicamente nell’ambito delle finalità di cui al punto 1 e ai soggetti indicati al punto 6/a).

7. Diritti dell’interessato e revoca del consenso. 

Diritti dell’interessato e revoca del consenso. 

7/a L’art. 15 del del GDPR 2016/679. le conferisce, in ogni momento, il diritto di
a)le finalità del trattamento; b) le categorie di dati personali in questione; c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo; g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato
7/b) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro  trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; i) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; j) proporre reclamo a un’autorità di controllo.

7/c) La informiamo che può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta da inviare al Comune di Alcamo  Ufficio di Gabinetto del Sindaco all'indirizzo postale Alcamo Piazza Ciullo 91011 (TP) o all’indirizzo pec: comunedialcamo.protocollo@pec.it   salvo i casi di trattamento obbligatorio dei dati espressamente previsti dalle Leggi vigenti

Io sottoscritto/a dichiaro di aver ricevuto l’informativa che precede.

L ‘Interessato
___________________

Alcamo  li __/___/ ______
Io sottoscritto _______________________________ alla luce dell’informativa ricevuta

︎esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali inclusi quelli considerati come categorie particolari di dati.
︎esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali ad enti pubblici e società di natura privata per le finalità indicate nell’informativa.
︎esprimo il consenso al trattamento delle categorie particolari dei miei dati personali così come indicati nell’informativa che precede.
L’ Interessato/a

___________________________________

Luogo e data ____________







Firma 

___________________________
Allegare: 

fotocopia documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.
